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Gli Italiani e la salute

Studiare il rapporto tra Italiani e salute vuol dire fare riferimento ad un complessivo insieme di
atteggiamenti, comportamenti, stati (condizioni) ed emozioni (vissuti) che attraversano l’esperienza
individuale e determinano il modo con cui viene affrontata la questione della salute e della malattia.

Nel rapporto tra Italiani e salute due sembrano essere i driver principali che orientano scelte e
rappresentazioni: il concetto di benessere inteso come «feel good» e il concetto di efficienza
prestazionale. Si è in salute quando ci si sente bene (fisicamente, psichicamente e nella relazione
con sé e con il mondo esterno), e quando si riescono a fare le cose che si desiderano.

Su questa situazione ideale incombe però il concetto di malattia, inteso sia come l’insieme dei piccoli
malesseri che limitano le attività quotidiane, sia come le grandi malattie che mettono a rischio la
propria esistenza e la quotidianità consolidata, tanto che per il 41% degli intervistati a livello
nazionali essere in salute vuol dire innanzitutto «non star male».

La malattia genera paura e fastidio, è una spada di Damocle sulle nostre aspettative di benessere che
porta tre intervistati su cinque a mettere in atto in maniera sistematica azioni concrete per
mantenere o migliorare il proprio stato di salute. Tuttavia i cittadini laziali sembrano saper accettare
meglio del resto del Paese anche i nostri limiti, mostrandosi meno intolleranti con gli stati di
malessere, per quanto più attenti ad un sistematico monitoraggio della propria salute.
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La ricerca costante di informazioni credibili

Rispetto ai dati rilevati dall’ISS, la valutazione dello di salute degli intervistati è più negativa,
soprattutto per quanto riguarda il malessere psichico, denunciato dal 18% degli italiani e dal 14%
dei laziali.

Affaticamento, insonnia, dolori osteo-articolari, mal di testa sono i malessere più diffusi e
coinvolgono tra il 30 e il 50% degli intervistati, segno della presenza piuttosto costante e diffusa di
piccoli malesseri quotidiani che rimandano l’immagine di un corpo imperfetto.

La malattia grave, soprattutto nel Lazio continua a fare paura, soprattutto per il rischio di perdere la
propria autonomia.

La ricerca di informazioni sul tema della salute e delle malattie e pervasiva e coinvolge una
pluralità di soggetti e di fonti. Ciò che si cerca sono soprattutto informazioni scientificamente
fondate, ma anche esperienze e consigli concreti veicolati da medici o da persone che hanno avuto lo
stesso problema. Quasi un intervistato ogni cinque, cerca strumenti e informazioni per
l’autodiagnosi.

La fiducia nella medicina passa soprattutto attraverso le persone, in primis i medici specialistici. I
laziali mostrano una fiducia più bassa sia nel sistema privato che in quello pubblico, accentuando la
dimensione relazionale diretta piuttosto che quella istituzionale.
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La ricerca costante di informazioni credibili

Dalla medicina del futuro ci si aspetta un monitoraggio sempre più assiduo attraverso i dispositivi
tecnologici e una crescita dell’efficacia dei percorsi terapeutici.

Ciononostante i giudizi sull’innovazione scientifica e farmacologia sono molto cauti, con una
parcata impressione (soprattutto per i cittadini del Lazio) di una lentezza di fondo della ricerca e di
una scarsa accessibilità.
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56

45

23

27

18

12

9

7

8

Dal punto di vista dell'attenzione alla salute, in quali delle seguenti affermazioni
si riconosce maggiormente? (massimo 3 risposte)

Gli italiani e la salute: tendenzialmente attenti 
e inclini a cercare un equilibrio tra corpo e mente

53

46

29

28

19

11

7

6

Credo di essere piuttosto attento/a alla mia
salute

La salute è soprattutto una questione di
equilibrio tra corpo e mente

Non sopporto di essere ammalato, nemmeno
per un raffreddore

La malattia fa parte della nostra natura e non
possiamo evitarla

Appena ho un sintomo, prendo subito qualcosa
per farmelo passare

Non sono particolarmente attento alla mia
salute

Se non sto bene, utilizzo solo rimedi naturali

Sono un maniaco/a della salute e faccio di tutto
per essere sempre in forma

Valori %.Somma delle risposte consentite. Campione Italia:1000; Lazio:1104
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33

21

20

20

6

Una complicazione, che non mi consente di fare
tutto quello che vorrei

Una cosa normale, che capita e non mi dà
preoccupazione

Un motivo di preoccupazione, perchè il
malessere potrebbe essere il sintomo di

qualcosa di grave

Un motivo di irritazione, perchè voglio essere
sempre al 100%

Una buona scusa per starmene tranquillo/a per
qualche giorno

9

Cosa rappresenta per lei il fatto di non sentirsi pienamente in salute?

Non stare bene è in primis un intralcio alle proprie attività

Valori %. Campione Italia:1000; Lazio:1104

36

24

19

16

5
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A suo modo di vedere, il fatto di essere o meno in salute dipende principalmente da (massimo 2 risposte)

Stile di vita e stress le determinanti principali dello stato di salute 

Valori %. Somma delle risposte consentite. Campione Italia:1000; Lazio:1104

Lo stile di vita 
(alimentazione, moto…)

60 61

Lo stress

34 28

La predisposizione 
genetica alle malattie

26 29

L’attenzione che si ha 
per la propria salute

20 22

L’attenzione alla 
prevenzione

18 22

I fattori ambientali 
e l’inquinamento

12 11

La 
fortuna/sfortuna

9 7

Le possibilità 
economiche

8 8

Frequentare posti 
molto affollati

2 1
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Come va in generale la sua salute?

La maggior parte degli italiani e dei laziali si sente in buona salute

Valori %. Campione Italia:1000; Lazio:1104

10

51

37
2

molto bene

bene

discretamente
male

56%

MOLTO + ABBASTANZA BENE

ITALIA LAZIO

Millennials 70

uomini 67

donne 55

baby boomer 46

più poveri 44

61%
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Su una scala da 1 a 10 (dove 1 = molto male e 10 = molto bene) come valuta attualmente la sua condizione di salute 
dal punto di vista delle…

Tra il 15 e il 18% degli intervistati denunciano un affanno psico-fisico

FORZE FISICHE RISORSE PSICHICHE

8 - 10

Valori %, scala da 1 a 10. Campione Italia:1000; Lazio:1104

44%
MOLTO BENE 

(8-10) 43%

15%MALE
(1-5)

17%

48%
MOLTO BENE 

(8-10) 49%

18%MALE
(1-5)

14%

MOLTO BENE 
(8-10)

MALE
(1-5)

meno istruiti 28

più poveri 25

baby boomer 18

peggio  tra
più poveri 28

donne 20
peggio  tra
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Negli ultimi 30 giorni, quanto spesso le è capitato di…

Stanchezza, insonnia e dolori articolari i disturbi più comuni

Valori %. Somma «alcune volte» + «spesso». Campione Italia:1000; Lazio:1104

52

39
34 34

29 28

54

38
32 31

24
27

Sentirsi stanco/a o
affaticato/a

Fare fatica a
dormire/soffrire di

insonnia

Provare dolori osteo
articolari

Avere mal di testa Avere problemi
digestivi

Avere problemi
intestinali

donne 56

Millennials 55

meno istruiti 46

Millennials 41

b. boomer 45

donne 37

più poveri 43

donne 39

più poveri 34

Sud 33

più poveri 39

donne 32
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57

47

44

39

37

15

8

La perdita di autonomia

Il fatto di dover dipendere dagli altri/di dovere
essere assistito

La possibilità di non tornare più ad essere come
prima

Il rischio di morire

Il dolore fisico

La necessità di sottoporsi a delle terapie

Il dover assumere farmaci

15

Cosa le fa più paura di una malattia? (massimo 3 risposte)

L’idea di non essere autonomi spaventa più della morte e del dolore

Voti medi, scala da 1 a 10. Campione Italia:1000; Lazio:1104

63

51

41

43

41

14

6
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8,2

8,0

7,5

7,0

6,4

5,7

Malattie oncologiche

Malattie neurodegenerative

Malattie cardiache

Malattie respiratorie

Malattie reumatiche

Malattie dermatologiche

16

In una scala da 1 a 10, dove 1 vuol dire per niente e 10 moltissimo, quanto le 
fanno paura queste malattie?

Tumori e malattie neurodegenerative le più temute, 
soprattutto nel Lazio

Voti medi, scala da 1 a 10. Campione Italia:1000; Lazio:1104

8,5

8,4

7,7

7,1

6,5

5,7
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Ogni quanto spesso lei…

Due terzi dei cittadini proattivi verso la salute, ma un intervistato ogni 
cinque riconosce di fare spesso azioni che la danneggiano

Valori %. Campione Italia:1000; Lazio:1104

18

46

29

6
1

tutti i giorni
o quasi

spesso a volte raramente mai o quasi
mai

7

16

34
32

11

tutti i giorni
o quasi

spesso a volte raramente mai o quasi
mai

64 62 23 18

...compie azioni con 
l'obiettivo di 

MIGLIORARE o 
mantenere il suo stato 

di salute

...compie azioni che 
pensa potrebbero 

DANNEGGIARE la sua 
salute

donna 69

più istruiti 69

non in buona salute 55

Millennials 27

meno istruiti 26
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Cosa fa per monitorare il suo stato di salute? (Possibili più risposte)

I laziali più diligenti nel fare regolarmente esami e check up

Valori %. Somma delle risposte consentite. Campione Italia:1000; Lazio:1104 

Faccio 
regolarmente 

esami 
diagnostici 

standard (esami 
del sangue, etc)

46 54

Mi peso 
regolarmente 

34 35

Faccio 
periodicamente 

dei check up 
prescritti dal 
mio medico

29 39

Mi faccio visitare 
regolarmente dal 

mio medico di 
famiglia

26 30

Utilizzo una app, 
con cui monitoro il 
mio stato di salute

5 4

Non mi interessa monitorare 
il mio stato di salute:

10 9

baby boomer 55

più istruiti 52

Millennials 40

meno istruiti 39

baby boomer 37

uomini 37

meno istruiti 30

più poveri 31

baby boomer 42

salute non 
buona

34

Millennials 21
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Cos'ha fatto per contrastare …..? (massimo 3 risposte)

L’assunzione di farmaci è diffusa, soprattutto in caso di mal di testa. 
Tanti però cercano anche rimedi naturali

Valori %. Somma delle risposte consentite. 
Risponde chi ha sofferto dello specifico disturbo nei 30 giorni precedenti l’intervista. 

Mi sono rivolto al mio 
medico di famiglia

Ho preso farmaci da banco

Non ho fatto nulla

Dolori osto-articolari

20

26 22

24

27 30

Ho preso farmaci da banco

Ho preso farmaci con una 
prescrizione medica

Non ho fatto nulla

Mal di testa

9

47 51

10

24 24

Ho preso farmaci da banco

Ho utilizzato rimedi 
naturali

Non ho fatto nulla

Problemi intestinali

19

19 25

21

37 32

Ho utilizzato rimedi 
naturali

Ho preso farmaci da banco

Non ho fatto nulla

Problemi digestivi

21

23 23

22

28 30

Ho utilizzato rimedi 
naturali

Ho preso farmaci da banco

Non ho fatto nulla

Stanchezza/affaticamento

8

16 16

6

56 59

Ho preso farmaci con una 
prescrizione medica

Ho utilizzato rimedi 
naturali

Non ho fatto nulla

Insonnia

17

9 8

18

55 58

Campione Italia: 597; Lazio: 615

Campione Italia: 594; Lazio:658 Campione Italia: 738; Lazio:760

Campione Italia: 855; Lazio:943 Campione Italia: 691; Lazio:752

Campione Italia: 592; Lazio:607
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DATO ITALIA

22

Da quali delle seguenti fonti ricava le sue informazioni rispetto ai temi della salute e della medicina?
(possibili più risposte)

Informarsi sulla salute: 41% dai medici, web e media tradizionali ex aequo

Valori %. Campione Italia:1000; Lazio:1104

41
22

22

8 7

FONTI MEDICO-ISTITUZIONALI

Medico di base 58

Medici specialisti 47

Siti internet di enti pubblici 
(Ministero, Asl, ecc.)

18

MEDIA TRADIZIONALI

Programmi tv specializzati 15

Riviste o inserti specializzati 13

Telegiornali 12

Quotidiani 10

Programmi tv generalisti 6

Programmi radio generalisti 3

Programmi radio specialistici 3

WEB E SOCIAL

Motori di ricerca 41

Blog tematici 11

Altri siti internet 10

FARMACISTA

PASSAPAROLA

*Valori nel grafico a torta 
ripercentualizzati al 100%

45

20

7

6

22
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62

40

32

18

17

17

17

16

9

Il suo medico di famiglia

Riviste specializzate

Libri sul tema della salute

Trasmissioni televisive

Siti internet

Forum e blog dedicati

Parenti, amici, familiari

Inserti  dei quotidiani

Link sui social network

23

Quanto ritiene affidabili le seguenti fonti di informazione rispetto ai temi che riguardano la salute? Per ciascuna delle fonti 
indicate esprima il suo grado di fiducia su una scala che va da 1=per niente a 10=del tutto. 

Top ten delle fonti: vincono medico di famiglia ed editoria specializzata. 
All’ultimo posto i social network

Valori %, somma voti 8 a 10. Campione Italia:880; Lazio:974.

63

38

29

19

16

14

14

17

7
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48

23

23

22

18

13

12

10

7

12

Digitare il nome della malattia in Google e andare su siti
internet dedicati

Cercare in Wikipedia

Andare su siti di associazioni e fondazioni che si occupano di
questi temi (AIRC, AIL, ecc.)

Andare sul sito del Ministero della Salute o dell'ISS

Andare su siti di riviste medico-scientifiche

Andare su blog e forum spontanei di malati o loro familiari

Andare sul sito dell'OMS

Andare sul sito della mia ASL

Andare su siti di case farmaceutiche

non cercherei online

24

Se avesse bisogno di avere informazioni certe su una malattia e sulle terapie ad essa associata, quale delle seguenti 
azioni farebbe prioritariamente on line? (massimo 3 risposte)

Google è il primo punto di riferimento online

Valori %. Somma delle risposte consentite. Campione Italia:1000; Lazio:1104

53

19

29

22

18

13

10

10

4

12
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Quando cerca notizie on line su questioni di salute, cosa le interessa trovare principalmente?
(massimo 3 risposte)

In rete: si cercano  scientificità, esperienze e consigli per stare meglio

Altro: 1 Italia, 2 Lombardia. 
Valori %. Somma delle risposte consentite. Campione Italia:880; Lazio:974

Informazioni scientifiche
Esperienze di persone
che hanno il problema

che mi interessa

Consigli su come ridurre i 
malesseri che provo

Consigli rispetto a strutture 
di cura/diagnosi a cui 

rivolgersi

Consigli rispetto a medici 
specialisti a cui rivolgersi

Consigli su farmaci 

Strumenti e informazioni 
per poter farmi da solo una 

diagnosi indicativa dei 
sintomi che provo

40 44 38 39 36 33 35 42

31 40 24 20 19 19
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86

79

77

74

69

65

62

62

55

I medici specialisti

Il suo medico di medicina generale (medico di base)

I medici ospedalieri

Il personale sanitario (infermieri, ecc)

Gli ospedali pubblici

Le cliniche private

La sua Asl

Le organizzazioni che finanziano la ricerca (Airc, Telethon)

Il Ministero della Salute

27

Quanta fiducia ha nelle seguenti figure e istituzioni sanitarie?

La fiducia è veicolata soprattutto dalle persone, in primis i medici. 
Nel Lazio più bassa la fiducia nelle cliniche private e nelle ASL

Valori %, somma «molto»+ «abbastanza». Campione Italia:1000; Lazio:1104

90

81

80

75

70

52

53

57

51
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nella sua regione in un’altra regione

pubblica privata

segue protocolli innovativi segue protocolli tradizionali

universitaria non universitaria

italiana estera

3,5

3,5

3,5

3,4

3,1

3,6

3,2

3,4

3,1

3

28

L’identikit della struttura oncologica che dà fiducia

1 5

Valori medi, scala da 1 a 5. Campione Italia:1000; Lazio:1104

Se lei dovesse scegliere la struttura in cui fare curare una persona a lei cara colpita da un problema di tipo oncologico, lei si 
rivolgerebbe preferibilmente ad una struttura….
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48 23

17
75

REJECTOR DEI FARMACI

52

15

20

9

4

29

Quali delle seguenti affermazioni è più vicina al suo concetto di farmaco? Un farmaco è….

Il farmaco è uno strumento fondamentale per stare meglio, 
ma da usare con attenzione

Valori %. Campione Italia:1000; Lazio:1104

…qualcosa che 
ti fa stare meglio

...qualcosa da usare con 
cautela ed attenzione

...un concentrato di ricerca e sapere scientifico
...un mezzo per fare soldi 

da parte delle multinazionali

...un mezzo per fare soldi 
da parte delle multinazionali

12

più poveri 23

meno istruiti 18

salute non buona 15
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89

30

Quanta fiducia ha…

Fiducia nella medicina tradizionale, cautela sulle terapie sperimentali, 
bocciati farmaci omeoterapici e medicine alternative 

90

90
34

31

Valori %.Somma «molta»+ «abbastanza fiducia» Campione Italia:1000; Lazio:1104

90…nella medicina tradizionale
…nelle medicine 

alternative36

88…nei farmaci tradizionali

54…nelle terapie 
sperimentali

55

…nei farmaci 
omeopatici33

più ricchi 92

salute non buona 87

meno istruiti 84 meno istruiti 46

salute non buona 31

più istruiti 31

più poveri 83

meno istruiti 80

meno istruiti 49

Millennials 37

donne 36

salute non buona 31

baby boomer 24

uomini 59

Millennials 58

meno istruiti 56
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4,5

4,4

4,3

4,2

4

3,9

3,8

3,5

3,5

3,5

veloce lenta

pubblica privata

per tutti solo per qualcuno

accessibile non accessibile

finanziata non finanziata

finalizzata alla ricerca finalizzata alla cura

avanzata arretrata

sicura pericolosa

efficace inefficace

controllata non controllata

4,6

4,3

4,3

4,2

4

3,9

3,6

3,5

3,4

3,5

31

L’innovazione farmaceutica: in Italia e nel Lazio è percepita come lenta, privata 
e riservata a pochi

Valori medi, scala da 1 a 5. Campione Italia:1000; Lazio:1104

1 5

Secondo lei l’innovazione terapeutica e farmacologica in Italia è….
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44

39

34

30

23

23

11

11

aumento delle aspettative di vita dei malati

maggiore efficacia delle cure

miglioramento della qualità della vita dei malati

riduzione degli effetti collaterali

possibilità di svolgere i trattamenti in regime di day
hospital e comunque senza il ricovero ospedaliero

riduzione dei rischi di recidiva della malattia

minore durata dei trattamenti

riduzione dei costi per uil SSN

32

Per quelle che sono le sue conoscenze, quali sono gli effetti più importanti generati dalle innovazioni terapeutiche e 
farmacologiche in campo oncologico? (massimo 3 risposte)

Nel Lazio cresce sensibilmente la valutazione positiva sul 
miglioramento di  aspettative e qualità della vita dei pazienti

Valori %. Somma delle risposte consentite. Campione Italia:1000; Lazio:1104

50

39

45

32

25

21

8

8
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Le nostre condizioni di salute saranno sempre più monitorate attraverso la 
tecnologia

74

Le cure delle principali malattie saranno sempre più efficaci 71

Compariranno nuove malattie fino ad oggi sconosciute 62

Le terapie del futuro saranno tutte basate sulla genetica 61

La maggior parte degli interventi chirurgici saranno fatti da robot 46

Per avere diagnosi sempre più tempestive ed efficaci ci saranno installati 
sensori nel corpo che trasmetteranno in tempo reale informazioni sul 

nostro stato di salute
46

Saremo sempre più in salute 37

Attraverso la tecnologica, ognuno di noi sarà sempre più in grado di 
eseguire da solo la diagnosi delle proprie malattie

36

33

Pensando alla medicina del futuro, qual è il suo grado di accordo con le seguenti affermazioni?

Lo sguardo al futuro: un atteggiamento di fondo positivo

Valori % Somma «molto»+ «abbastanza d’accordo» .Campione Italia:1000; Lazio:1104

72

70

62

56

45

43

39

38
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NOTA METODOLOGICA

Indagine online svolta attraverso questionario cawi -cami (Computer Aided Web/Mobile Interview) 

su piattaforma SWG nel periodo compreso tra il 17 e il 27 settembre 2018.

L’attività ha coinvolto un totale di 3.000 persone suddivise in tre campioni rappresentativi per genere, 

età e zona di residenza:

➢ 1.000 maggiorenni residenti in Italia;

➢ 1.000 maggiorenni residenti in Lazio;

➢ 1.000 maggiorenni residenti in Lombardia.

Numerosità e distribuzione dei soggetti hanno permesso di contenere l’errore statistico assoluto 

entro la soglia del 3%.
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swg.it
info@swg.it | pec: info@pec.swg.it
Trieste, Via S. Francesco 24 - 34133

Tel. +39 040 362525 – Fax +39 040 635050
Milano, Via G. Bugatti 7/A - 20144 

Tel. +39 02 43911320 – Fax +39 040 635050
Roma, Via Sallustiana 26 - 00187 

Tel. +39 06 42112 – Fax +39 06 86206754

SWG S.p.A. ha scelto di certificarsi nel 1999. È stata 
tra le prime società del settore a farlo, cogliendo 
quella che sarebbe stata la linea adottata 
dall’associazione internazionale della categoria.
La certificazione UNI EN ISO 9001:2015 ricomprende 
tutta l’attività di ricerca, anche quella più recente 
legata al mondo Internet.
La società è membro di due organizzazioni di 
categoria: ESOMAR e ASSIRM.
ESOMAR è l’associazione internazionale della ricerca 
di mercato e di opinione; svolge un’intensa attività 

formativa, normativa, regolamentare e 
rappresentativa della categoria con le istanze 
pubbliche e private (Unione europea, Stati, 
associazioni imprenditoriali).
ASSIRM è l’omologa associazione italiana; svolge 
un’intensa attività legata ai problemi e alle necessità 
delle società di ricerca, con particolare attenzione al 
tema della qualità.
È interlocutore della Pubblica Amministrazione e del 
mondo delle imprese private per i diversi aspetti 
dell’espletamento del lavoro di ricerca. 


